
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

INCONTRO DEI COMITATI E DELLE ASSOCIAZIONI IN RAPPRESENTANZA 
 DEI CITTADINI DELLA VALLE GALERIA CON L’ASSESSORE CIVITA 

ROMA 20/05/2013 
 

I comitati della Valle Galeria, unitamente ad Associazioni, anche ambientaliste, attive nel territorio 
coadiuvate dai loro tecnici e dai loro legali hanno incontrato nella giornata odierna (20 maggio 
2013) l’Assessore alle Politiche del Territorio, della Mobilità e dei Rifiuti della Regione Lazio 
Michele Civita. 
In attesa di ricevere le risposte scritte, come richiesto, a tutte le domande consegnate (allegate al 
presente comunicato) in gran parte poste all’assessore, i comitati e le associazioni partecipanti 
all’incontro evidenziano che solo una parte di tali domande ha ottenuto una risposta più o meno 
chiara, completa ed esaustiva. 
 
Le principali risposte emerse durante il confronto sono state le seguenti: 
- per quanto riguarda le reciproche competenze Regione/Commissario Sottile/Ministero ci 

saranno prossimamente degli incontri tra le diverse parti. In questo momento c’è un 
Commissario con poteri definiti dal DM di Gennaio del Ministro Clini (scadenza 30 Giugno 
2013). Si attende che il nuovo Ministro dell’Ambiente prenda “coscienza” del tema 
rifiuti/emergenza e che la nuova amministrazione capitolina si insedi, per comprendere la linea 
del nuovo Sindaco in tema di rifiuti. La Regione, ovviamente, ha un ruolo prevalente, restando 
in carica per i prossimi 5 anni. 

- La Regione ha portato le risorse per la raccolta differenziata porta a porta e per l'impiantistica a 
150.000.000 € per il prossimo triennio. Verranno seguite le linee guida indicate dalla 
precedente giunta Regionale, ritenute valide. Nella Regione Lazio è presente già un’importante 
impiantistica legata alla raccolta differenziata (Colleferro) finalizzata al recupero della materia 
prima-seconda. Nel nuovo piano rifiuti regionale verrà approvata la cancellazione dello 
"scenario di controllo"; l’obiettivo del 65% di raccolta differenziata è da raggiungere nel più 
breve tempo possibile. 

- Sul tema impianti (gassificatore, inceneritore rifiuti ospedalieri) non sono state date risposte. La 
Regione valuterà l’effettiva necessità di tali impianti che, per quanto riguarda la Valle Galeria, 
risultano in parte realizzati e posizionati all’interno di una zona con ulteriori impianti ad alto 
rischio di incidente rilevante (Seveso II). 

- La Regione è contraria politicamente a Monti dell'Ortaccio e si sta lavorando su come rivedere 
in tal senso l’AIA. Se il CO.LA.RI. comincia qualunque attività la Regione Lazio procederà ad 
una diffida nei confronti del privato che la eseguirà. Ci vogliono molti mesi per l’esecuzione di 
indagini, modello idrogeologico e nuovo progetto che dovranno comunque essere sottoposti a 
controlli statali e ad una nuova conferenza dei servizi. Sempre che riesca a superare i pesanti 
e palesi vincoli idrogeologici esistenti, e non solo, il sito di Monti dell’Ortaccio non potrà mai 
essere pronto per quando dovrebbe svolgere la sua prevista funzione temporanea. In ogni 
caso la Regione Lazio si attiverà per il ritiro dell’AIA su tale sito carente, anche, sotto il punto di 
vista documentale. Il previsto abbancamento di fos e compost fuori specifica, in grado di 
generare percolato in quantità tali da inquinare potenzialmente le falde acquifere, è un ulteriore 
fattore ostativo alla realizzazione della discarica di Monti dell’Ortaccio, la cui barriera geologica 
naturale è stata asportata durante le operazioni di scavo. 

- Su Testa di Cane la Regione Lazio è contraria a qualsiasi attività di abbancamento rifiuti. 
L'assessore afferma che non esistono le autorizzazioni in tal senso e verificherà in ogni caso 



presso gli uffici tecnici di competenza. 
- Malagrotta chiuderà. Ad oggi non è possibile stabilire una data certa che sarà comunque 

successiva a quella prevista del 30 Giugno 2013. 
- Per il monitoraggio ambientale la provincia ha stanziato 3.000.000 € ed a breve partirà il 

progetto, in via di completamento, denominato “MAVGA” (Monitoraggio Ambientale Valle 
Galeria). C’è anche uno studio ERAS, in via di definizione, che la Regione Lazio vuole 
presentare a breve; questo studio potrebbe non essere rappresentativo della popolazione 
realmente esposta ai fattori inquinanti per quanto evidenziato dai comitati, sulla scorta di 
informazioni scientifiche e statistiche note. 

- Il cattivo odore che si avverte nella zona di Malagrotta proviene dai TMB. Si dovrà intervenire 
per ovviare alle problematiche che generano tali cattivi odori, in particolare sulla Frazione 
Organica Stabilizzata. 

- L’assessore non è al corrente della richiesta da parte della società Best Beton di realizzare un 
impianto nella Valle Galeria da adibire al recupero delle ceneri della combustione di carbone e 
lignite, finalizzato alla produzione di conglomerati cementizi. 

- È stata data la disponibilità ad istituire un tavolo di confronto sul piano rifiuti con i comitati e le 
associazioni. Dal punto di vista tecnico la Regione ha difficoltà ad istituire un tavolo di confronto 
con i tecnici dei comitati. È stata data la disponibilità a raccogliere indicazioni di carattere 
tecnico fornite dai tecnici dei comitati e delle associazioni che verrebbero eventualmente fatte 
pervenire agli uffici tecnici regionali. 
 
I comitati e le associazioni restano in attesa delle risposte ufficiali che verranno fornite, come 
richiesto, per iscritto da parte dell’assessore Civita per esternare le proprie considerazioni 
ufficiali a riguardo. 

 
 

Cittadinanzattiva lazio onlus 
Comitato Malagrotta 
Associazione Raggio verde 
Associazione Massimina.it 
Comitato agricoltori e allevatori della Valle Galeria 
Comitato Cittadini Liberi della Valle Galeria 
Popolo della nebbia 
Associazione Ridivita 
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